Contratto Integrativo di Istituto

Il giorno 10 del mese di  Marzo dell’anno 2010,  presso la sede centrale della Direzione didattica “G. Caria” di Macomer

T R A

la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Sergio Masia

E

i componenti della R.S.U. Sig. Arca Francesca, Maestra Fancello Maria Caterina, Maestra Galleri Anna Maria A.


VIENE SOTTOSCRITTO

il seguente accordo di contrattazione integrativa a livello di Istituzione Scolastica di cui all’art. 6 del C.C.N.L. relativo al quadriennio 2006/2009

Premessa

Le parti convengono di stipulare il presente accordo affinché nell’unità scolastica possano essere conseguiti gli obiettivi di qualità, efficacia, efficienza ed economicità richiesti nella scuola dell’autonomia attraverso un’organizzazione del servizio scolastico basata su:

· La partecipazione e il coinvolgimento, nella realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa, di tutte le componenti dell’Istituzione;
· La valorizzazione di tutte le competenze professionali presenti nell’Istituto;
· L’uso razionale delle risorse umane, culturali e finanziarie di cui si dispone;
· L’ottimizzazione delle condizioni di lavoro;
· La totale trasparenza nella gestione;

· L’imparzialità nella distribuzione del salario accessorio;

· La massima informazione possibile e l’efficienza nella comunicazione interna.

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata

1- Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA della scuola, con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

2- Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula ed hanno validità esclusivamente per l’a.s. 2009/10. Entro il 31.12.2010, come previsto dal D. lgv 150, il contratto integrativo andrà adattato alle nuove norme.
Art.2 - Interpretazione autentica

1 - Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

2 - Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica la parte interessata inoltra richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l'interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni.

3 - Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza contrattuale.

TITOLO II - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI

Art.3 - Competenze degli OO.CC., del Dirigente, del DSGA

Nella definizione di tutte le materie oggetto delle relazioni sindacali di istituto si tiene conto delle competenze degli OO.CC., del Dirigente e del DSGA, in base alle vigenti norme di legge.

Art.4 - Obiettivi e strumenti

1 - Il sistema delle relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio.

2 - Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti delle  parti negoziali.

3 - Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali:

a) Contrattazione integrativa

b) Informazione preventiva

c) Informazione successiva

d) Interpretazione autentica, come da art. 2

4 - In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni alla scuola, previa comunicazione all'altra parte e senza oneri per la scuola.

Art.5 - Rapporti tra Rsu e Dirigente

1 - La RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e comunica il nominativo al Dirigente; qualora si rendesse necessario il rappresentante potrà essere indicato anche all’interno del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.

2 - Entro il 15 ottobre di ciascun anno scolastico, la Rsu comunica al Dirigente  le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

3 - Il Dirigente concorda con la RSU le modalità e il calendario per lo svolgimento dei diversi modelli di relazioni sindacali; in ogni caso la convocazione da parte del Dirigente va effettuata con almeno cinque giorni di anticipo e la richiesta da parte della RSU va soddisfatta entro lo stesso arco temporale, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati. 

4 - Per ogni incontro vanno preliminarmente definite le materie che ne sono oggetto. 
5 - All’inizio dell’anno scolastico il Dirigente Scolastico comunica alla RSU il monte ore annuale di permesso spettante. 

6- La RSU comunica al Dirigente Scolastico l’utilizzo dei permessi sindacali almeno 48 ore prima.

Art.6 - Contrattazione integrativa

1. Sono oggetto di contrattazione di istituto le materie previste dagli articoli 6, 9 comma 4, 33 comma 2, 34 comma 1, 47 comma 2, 51 comma 4, e 88  commi 1 e 2 del CCNL  2006/09.

2. La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore e dalle leggi; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola. Le clausole discordanti non sono valide.

3. L’incontro tra le parti avviene su convocazione fatta dal Dirigente Scolastico con preavviso di almeno cinque giorni. 

4. La convocazione scritta è inviata, con specifico ordine del giorno, alle RSU e alle Organizzazioni Sindacali rappresentative firmatarie del contratto nazionale di lavoro presso le sedi provinciali. 

5. In casi urgenti, la convocazione, su richiesta di una delle parti, deve essere fatta entro 3 giorni dalla richiesta. 

6. La calendarizzazione degli incontri è stabilita di norma dal Dirigente Scolastico entro il mese di Ottobre di ciascun anno scolastico. 

7. La parte pubblica, ove necessario, provvede alla verbalizzazione degli incontri mediante incarico ad un assistente amministrativo in servizio nell’istituzione scolastica.

8. Il Dirigente Scolastico fornisce l’informazione preventiva e successiva in appositi incontri formali. Qualora dagli incontri emergesse la necessità di approfondire gli argomenti oggetto dell’informazione si attiverà entro un periodo di dieci giorni un’ulteriore serie di incontri che dovranno portare alla stipula di un successivo accordo. 

9. Durante l’intera fase della contrattazione le parti non assumono iniziative unilaterali né azioni dirette sui temi trattati. 

Articolo 7

Proposta di calendarizzazione degli incontri

SETTEMBRE/NOVEMBRE
1. Verifica sull’attuazione della contrattazione integrativa d’Istituto e sull’utilizzo delle risorse ed in particolare: 

a) Modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali;

b) Determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n°146/90;

c) Modalità di utilizzo del personale in rapporto al Piano dell’Offerta Formativa;

d) Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente alle classi e ai plessi;

e) Criteri riguardanti le assegnazioni del personale ATA ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro;

f) Intensificazione delle prestazioni in relazione alle attività assegnate ed ai rientri pomeridiani;

g) Criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’Istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori ai sensi dell’art. 45, comma 1 del DLvo n ° 165/2001 al personale Docente e ATA;

h) Criteri e modalità relativi all’ organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente e ATA;

i) Criteri per l’individuazione del personale docente e ATA da utilizzare nelle attività retribuite dal fondo d’Istituto;

j) Criteri di fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

k) Verifica sull’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

l) Prospetto previsionale definitivo dei nominativi del personale da retribuire con il fondo di Istituto.

FEBBRAIO/MARZO:

1. Informazione sulle proposte per la formazione classi e la determinazione degli organici. 

2. Verifica dell’efficacia dell’organizzazione del lavoro e degli incarichi attribuiti al personale docente e ATA.

GIUGNO/LUGLIO 

1. Informazione successiva sui nominativi del personale utilizzato nelle attività e nei progetti retribuiti con il fondo d’Istituto;

2. Informazione sull’adeguamento degli organici del personale.

Art. 8 - Informazione preventiva e concertazione

1 - Sono oggetto di informazione preventiva:

a) proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

b) piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;

c) criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;

d) criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

e) utilizzazione dei servizi sociali;

f) criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

g) tutte le materie oggetto di contrattazione;

2 - Nel rispetto delle competenze degli  OO.CC.  e  compatibilmente  con  gli  adempimenti

amministrativi, il Dirigente  fornisce alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie in appositi incontri l'informazione preventiva, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione.

Art.9 - Informazione successiva

1 - Sono materie di informazione successiva:

a) nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

b) verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.

2 - La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, nell'esercizio della tutela sindacale di ogni lavoratore, hanno titolo a chiedere l'informazione successiva su tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro, in nome e per conto dei diretti interessati; hanno altresì diritto all'accesso agli atti, nei casi e con le limitazioni previste dalla normativa vigente. 

CAPO II - DIRITTI SINDACALI

Art.10 - Attività sindacale

1 - La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie hanno a disposizione un proprio Albo sindacale, situato nei locali della sede centrale di via Roma, di cui sono responsabili; ogni documento affisso all'Albo deve riguardare materia contrattuale o del lavoro e va siglato da chi lo affigge, che se ne assume così la responsabilità legale.

2 - La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie possono utilizzare, a richiesta per la propria attività sindacale, il locale situato presso la scuola di Sertinu (Sala Teatro). 

3 - Il Dirigente trasmette alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie tutte le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno.

Art.11 - Assemblea in orario di lavoro

1 - La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) va inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo.

2 - Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di conclusione, l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola.

3 - L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni.

4 - Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza.

5 - Qualora non si dia luogo all’interruzione completa delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, la vigilanza di almeno un collaboratore scolastico durante l’orario della mensa nonché i servizi amministrativi per garantire le attività indifferibili coincidenti con l’assemblea sindacale. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico. 

6 – Le assemblee che coinvolgono il personale ATA se convocate al di fuori dell’orario di servizio sono da considerarsi servizio a tutti gli effetti e potranno essere recuperate.

Art. 12 - Permessi sindacali retribuiti e non retribuiti
1 - Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 37,24 ore. 

2 - I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione (almeno due giorni prima) al Dirigente.

3 - Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti (otto giorni l’anno) per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente .

Art.13 – Sondaggio 

1 - Prima della sottoscrizione definitiva del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può effettuare un sondaggio tra tutti i dipendenti della scuola.

2 - le modalità per lo svolgimento del sondaggio, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU che gestisce l’iniziativa; la scuola fornisce eventualmente il supporto materiale ed organizzativo.

Art. 14 - Contingenti minimi di personale ATA in caso di sciopero

1. Ai sensi dell’art. 6 lettera j del C.C.N.L. i contingenti minimi di Personale ATA in caso di sciopero sono oggetto di contrattazione integrativa a livello di singola istituzione scolastica. 

Il Dirigente Scolastico, in occasione degli scioperi indetti dalle RSU o dalle OO.SS. provinciali o nazionali, applicherà le procedure previste dall’art. 2 dell’AIN allegato al CCNL 1998/2001, in attuazione della legge 146/90.

2. In caso di adesione totale di tutto il personale allo sciopero, nei casi previsti dalla succitata normativa ovvero per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività dirette e strumentali riguardanti l’effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali, si assicurerà la presenza in servizio delle seguenti figure professionali:

· N° 1 assistente amministrativo per le attività di natura amministrativa;

· N° 1 collaboratore scolastico per le attività connesse all’uso dei locali interessati, per l’apertura o chiusura della scuola e vigilanza all’ingresso;

3. In caso di adesione totale di tutto il personale allo sciopero, nei casi previsti dalla normativa ovvero per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività amministrative e gestionali degli esami finali si assicurerà la presenza delle seguenti figure professionali:

· N° 1 assistente amministrativo per le attività di natura amministrativa;

· N° 1 collaboratore scolastico per le attività connesse all’uso dei locali interessati, per l’apertura o chiusura della scuola e per la vigilanza all’ingresso;

4. In caso di adesione totale di tutto il personale allo sciopero, nei casi previsti dalla normativa ovvero   per garantire il pagamento degli stipendi al personale con contratto a tempo determinato nel caso in cui lo sciopero coincida con eventuali termini perentori il cui mancato rispetto comporti ritardi nella corresponsione degli emolumenti si assicurerà la presenza in servizio delle seguenti figure:

· Il D.S.G.A;

· N° 1 assistente amministrativo per le attività di natura amministrativa;

· N° 1 collaboratore scolastico per le attività connesse all’uso dei locali interessati, per l’apertura e le attività connesse. 

TITOLO III - PERSONALE DOCENTE

CAPO I - ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Art.15 - Assegnazione dei docenti ai plessi o succursali

1 - L’assegnazione ai diversi plessi avviene all’inizio di ogni anno scolastico, prima dell’inizio delle lezioni e dura per tutto l’anno;

2 - I docenti sono confermati nella sede dove hanno prestato servizio nell’anno scolastico precedente, salvo quanto disposto dai commi seguenti;

3 - Nel caso sussistano in una o più sedi della scuola dei posti non occupati da docenti già in servizio nell’anno scolastico precedente, si procede secondo il seguente ordine di priorità:

- assegnazione del posto ai docenti che hanno perso il posto nel loro plesso ma non sono soprannumerari dell’organico della scuola;

- assegnazione ad altro plesso dei docenti su posto intero vacante avviene sulla base delle richieste espresse e sulla base della graduatoria interna.

- assegnazione alle sedi dei nuovi docenti entrati in servizio con decorrenza 1 Settembre

- assegnazione alle sedi  del personale con rapporto a tempo determinato.

4 - Qualora non sia possibile confermare tutti i docenti in servizio in uno dei plessi per decremento d’organico si procede all’assegnazione in altro plesso a domanda, come da comma precedente; 

5. In tutte le fasi valgono le precedenze ex legge 104/92 e le sue successive modifiche ed integrazioni comprese quelle previste nell’O. M. sulla Mobilità.

6. Quanto contemplato nel presente articolo non può comunque erodere le prerogative assegnate dalle norme al Dirigente stesso.

Art.16 - Utilizzazione dei docenti in rapporto 

     al POF e collaborazioni plurime

1 - Il Dirigente assegna gli insegnanti sui posti ed alle attività tenendo conto dei criteri generali indicati dal C.d.I., della formulazione delle proposte del Collegio dei Docenti sulla base dei suindicati criteri, delle diverse professionalità presenti nella scuola  utilizzabili in relazione al Piano dell’Offerta Formativa. Il Dirigente Scolastico, ai sensi di quanto previsto dalla vigente normativa, può discostarsi dai criteri e dalle proposte motivando adeguatamente le sue scelte.

3 - Per particolari insegnamenti e/o attività, il Dirigente può incaricare docenti di altra scuola, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell’art. 35 del CCNL.

CAPO II - ORARIO DI LAVORO

Art.17 - Orario di insegnamento

1 - L’orario di lavoro viene definito su base settimanale e si articola di norma su sei giorni nella scuola primaria e cinque giorni per la scuola dell’infanzia fatte salve le diverse articolazioni previste attualmente nel Tempo Pieno nella scuola primaria e dalle scelte effettuate dai genitori nella scuola dell’infanzia.
2 - Gli impegni pomeridiani saranno equamente suddivisi tra tutti i docenti, tenendo conto della collocazione oraria delle attività e degli insegnamenti nell’arco della giornata, così come determinato nel POF.

3 - L’orario di lavoro è continuativo e non possono essere previste, di norma, più di due interruzioni orarie nell’arco della settimana; tali interruzioni possono essere utilizzate per l’effettuazione delle ore eccedenti l’orario d’obbligo, di cui all’art. 30 del CCNL.

Art.18 - Attività funzionali all’insegnamento 

1 – In conformità con quanto previsto dal vigente CCNL all’articolo 29 e alla luce di quanto proposto dagli OO.CC. e della successiva delibera del Collegio dei Docenti del giorno 5.10.2009, è stato emanato il piano annuale delle attività dei docenti per l’anno scolastico 2009/2010. A quanto previsto sono da aggiungersi le attività delle commissioni e del gruppo GLHO. 

2 - Il Dirigente, per improrogabili esigenze e necessità sopravvenute, può disporre l’effettuazione di attività non previste nel piano annuale o nel piano di lavoro delle commissioni.

Art. 19 - Orario giornaliero

1 - Non possono, di norma, essere previste più di cinque ore consecutive di insegnamento

2 - Nel caso sia necessario impegnare i docenti in attività di insegnamento curricolari antimeridiane e pomeridiane nell’arco della stessa giornata, non si possono comunque superare le sei ore giornaliere.

3 - Non si possono in ogni caso superare le otto ore di impegno giornaliero, considerando tutte le attività curricolari, extra curricolari e funzionali all’insegnamento. 

Art.20 - Ore di completamento orario

1 – Le ore di completamento orario, chiamate “resti”, dovranno essere programmate settimanalmente da ciascun docente. E’ fatta salva l’esigenza prioritaria di sostituzione dei colleghi assenti. Il progetto sull’utilizzo delle ore di completamento orario dovrà essere stilato in modo da prevedere una distribuzione equa nell’orario giornaliero e settimanale.

Art. 21 Ferie, festività, permessi retribuiti 

1- Le Ferie, le festività, i permessi retribuiti sono regolati dal CCNL. 

2- Per poter usufruire degli stessi è necessario presentare domanda al Dirigente Scolastico con un anticipo di almeno 3 giorni. Sono fatte salve le urgenze.

Art. 22 – Permessi brevi

I permessi brevi per esigenze personali (di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero individuale di servizio e, comunque, per il personale docente sino ad un massimo di 2 ore giornaliere) devono essere richiesti con 3 giorni di anticipo e si intendono concessi se il Dirigente scolastico non comunica un diniego motivato entro le 24 ore precedenti il giorno richiesto. La richiesta può essere avanzata al momento in casi urgenti, imprevedibili e debitamente giustificati.

I permessi brevi saranno concessi a condizione che si possa provvedere alla sostituzione del richiedente con personale in servizio, senza oneri aggiuntivi per l’amministrazione. I permessi brevi non possono essere fruiti per frazioni orarie inferiori all’unità.

I permessi brevi vanno recuperati in relazione alle esigenze di servizio, secondo le modalità previste dall’art 16 del CCNL.

Art. 23 - Assenze per visite mediche, prestazioni specialistiche ed accertamenti diagnostici

Nel caso di assenze per visite mediche, prestazioni specialistiche ed accertamenti diagnostici presso strutture pubbliche o private, per le quali non sia sufficiente un permesso breve, ci si può avvalere del trattamento di malattia, per il quale va richiesta la visita fiscale di controllo secondo le modalità previste dalla normativa vigente.

Art. 24 Ritardi 

Si intende per ritardo la posticipazione dell’orario di servizio del dipendente non superiore a 30 minuti.

Il ritardo, debitamente registrato sul registro delle presenze, deve comunque essere sempre giustificato e recuperato o nella stessa giornata o entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato.

Art. 25 – Sostituzione dei colleghi assenti

1. La vigilanza sugli alunni è una priorità assoluta. In caso di docenti assenti, fatte salve le disposizioni vigenti, si ricorrerà quando possibile alle supplenze temporanee. 

2. Nei casi in cui si dovesse ricorrere ai docenti in servizio si seguiranno i seguenti criteri di priorità nell’individuazione dei supplenti:

a) recupero di ore di permesso breve;

b) docenti con ore di completamento orario ricorrendo alla rotazione ogni qualvolta sia possibile e possibilmente a docenti dello stesso ambito di insegnamento;

c) docenti che effettuano ore da inserire nella banca delle ore (vedi articolo successivo);

d) ore di laboratorio dei docenti di inglese;

e) disarticolazione della classe.

3. In caso di assenza del docente titolare, il docente di sostegno, se in orario, effettuerà l’attività di insegnamento su tutta la classe.

Art. 26 Banca delle ore

Qualora per la sostituzione non sia possibile utilizzare docenti nella sequenza prevista nelle lettere a) b) d) e) e prima di passare alla disarticolazione della classe, le sostituzioni possono avvenire con docenti che, all’interno del plesso, decidono liberamente di prestare ore in eccesso da recuperare successivamente durante le ore di completamento orario e/o durante quelle di programmazione (in questo caso fino ad un massimo  di 4 ore mensili) attraverso l’istituto della banca delle ore.

Per partecipare all’istituto della banca delle ore è necessaria una dichiarazione volontaria da presentare al Dirigente Scolastico con un eventuale prospetto delle ore in cui si è disponibili a sostituire i colleghi assenti. Di tale prospetto dovrà essere data copia al fiduciario di plesso che elaborerà le variazioni d’orario avvisando in anticipo il docente supplente. La partecipazione alla banca delle ore, qualora sia effettivamente usata dà diritto ad accedere alla flessibilità secondo quanto previsto al comma 1  lettera a) del successivo articolo.

Art. 27

Flessibilità organizzativa e didattica dei docenti

1. La flessibilità organizzativa e didattica è regolata dal DPR 275/99. Al fine di poter ottimizzare il lavoro scolastico rispondendo ai criteri indicati nel POF, nella nostra scuola si individua la flessibilità nel lavoro di tutti i docenti ma in particolare nelle seguenti attività:

a) disponibilità ad accettare, per esigenze della scuola o e previo adeguato preavviso, scambi e/o modifiche di orario rispetto a quanto stabilito nell’orario settimanale;

b) La disponibilità a partecipare a progetti o eventi che richiedono anticipo o posticipo dell’orario di servizio abituale (da diritto alla flessibilità se non altrimenti retribuito);

c) la disponibilità ad attuare attività programmate e realizzate per gruppi di alunni di classi diverse o di diversi plessi;

2. La flessibilità organizzativa e didattica rientra tra le attività che danno diritto al salario accessorio secondo le modalità riportate nel successivo articolo sull’utilizzo del fondo dell’Istituzione. 

Art.28 - Criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento
1. Viene riconosciuto il diritto degli insegnanti a partecipare alle attività di aggiornamento, di studio, ricerca e produzione di materiale.
2. I docenti possono scegliere di aderire ad uno o più corsi che saranno svolti nell’arco del corrente anno scolastico impegnandosi formalmente a frequentarli;
3. La partecipazione a corsi esterni è subordinata all’autorizzazione del Dirigente qualora richieda ore di esonero dal servizio. Nel caso in cui la formazione riguardi attività d’interesse comune o la partecipazione avvenga su delega del Collegio dei Docenti il docente partecipante è tenuto a relazionare sull’attività svolta al Dirigente e successivamente allo stesso Collegio.  
4. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo si rimanda all'art. 63 e seguenti del CCNL.
TITOLO IV - ORGANIZZAZIONE E ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE ATA

CAPO I - NORME GENERALI

Art.29 - Ordine degli adempimenti

1 - All’inizio di ogni anno scolastico e comunque prima dell’inizio delle lezioni, con riferimento alle indicazioni contenute nel POF e alle attività ivi previste il Dsga consulta il personale in un’apposita riunione in orario di lavoro e formula una proposta di piano annuale delle attività di servizio.

Verificata la congruenza rispetto al POF e rispetto al Contratto Integrativo di Istituto, il Dirigente, adotta il piano delle attività ed invita il Dsga ad attuare il piano adottato mediante l’emanazione di specifici provvedimenti.
CAPO II - ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Art.30 - Assegnazione ai plessi, succursali e sezioni staccate

1 - L’assegnazione alle diverse sedi avviene all’inizio di ogni anno scolastico, prima dell’inizio delle lezioni e dura di norma per tutto l’anno.

2 - Il personale è di norma confermato nella sede dove ha prestato servizio nell’anno scolastico precedente, salvo quanto disposto nei commi seguenti.

3 - Nel caso in cui sussistano in una o più sedi  dei posti non occupati da personale già in organico nella scuola nell’anno precedente, si procede come di seguito, in ordine di priorità, sulla base della disponibilità degli interessati ed eventualmente della graduatoria interna:

- assegnazione ad altra sede del personale già in servizio su esplicita richiesta e secondo le esigenze di servizio e successivamente seguendo la graduatoria interna;

- assegnazione alle sedi del personale entrato in organico con decorrenza 1 Settembre

- assegnazione alle sedi  del personale con rapporto a tempo determinato;

5 - In tutte le fasi valgono le precedenze ex legge 104/92 e successive modifiche ed integrazioni.

6 - Preliminarmente alle operazioni di cui ai commi precedenti e per motivate esigenze organizzative e di servizio, il Dsga, di concerto con il Dirigente, può disporre una diversa assegnazione rispetto all’anno precedente di una o più unità di personale.

Art. 31 - Settori di lavoro

1 - I settori saranno definiti in modo tale da assicurare un’equa ripartizione dei carichi di lavoro tra le diverse unità di personale della stessa qualifica.

2 - L’assegnazione ai settori vale di norma per l’intero anno scolastico salvo diversa disposizione del DSGA o esigenze di servizio che emergano durante l’anno scolastico..

3 - Nell'assegnare i settori si tiene conto dei diversi livelli di professionalità.

CAPO III – ORARIO DI LAVORO

Art.32 - Orario normale

1 - L’orario di lavoro viene di norma stabilito per l’intero anno scolastico in sede di adozione del Piano annuale delle attività di servizio.

2 - Nella definizione dell’orario si tiene conto sia delle esigenze dei lavoratori che delle necessità di servizio.

3 - L’orario normale deve assicurare, per quanto possibile, la copertura di tutte le attività didattiche previste dal curricolo obbligatorio, comprensivo della quota nazionale e di quella definita dalla scuola, delle attività funzionali all’insegnamento e di tutte le riunioni degli OO. CC. 

Art. 33 - Definizione dei turni ed orari

Premesso che l’orario ordinario di lavoro del personale A.T.A. è di 36 ore settimanali suddivise in sei ore continuative giornaliere fatta eccezione per i collaboratori della scuola dell’infanzia e della scuola primaria di Santa Maria che svolgono l’orario settimanale in 5 giorni, nell’infanzia articolato su due turni di h.7,12 giornaliere per tutto l’anno scolastico, si è ritenuto opportuno tener conto dei seguenti criteri per articolare gli orari di lavoro nelle diverse sedi:

1. L’ orario di lavoro funzionale all’orario di servizio e di funzionamento della scuola;

2. L’utilizzo razionale e ottimale del personale in base alle esigenze e alla complessità  del plesso;

3. Il miglioramento del servizio a garanzia della vigilanza e dell’assistenza agli alunni, con particolare riguardo ai diversamente abili, e alla pulizia dei locali;

4. La fruibilità dei servizi amministrativi da parte dell’utenza in base alle esigenze funzionali alla scuola.

In relazione a tali criteri per i collaboratori scolastici in alcune scuole è stato attivato l’ orario di lavoro flessibile e in altri è stato autorizzato un orario che eccede le sei ore giornaliere  con forme di recupero nei periodi di minor lavoro e comunque con copertura retributiva dal fondo di istituto (vedi art. 52). Quando è necessario per precise attività, inoltre, si fa ricorso alla turnazione o agli spostamenti di plesso per garantire la copertura massima dell’orario di servizio giornaliero. Gli stessi istituti di flessibilità, turnazione e straordinario possono essere previsti per il personale amministrativo in relazione alle esigenze di servizio per il buon funzionamento dell’Istituzione Scolastica.

Art. 34 - Prestazioni aggiuntive

(lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni plurime

1 - Possono essere richieste al personale prestazioni aggiuntive, anche oltre l’orario d’obbligo, in caso di assenza di una o più unità di personale o di esigenze impreviste e non programmabili.

2 - Nella richiesta di prestazioni aggiuntive si terrà conto, in ordine di priorità:

- della specifica professionalità, nel caso sia richiesta;

- della sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva;

- della disponibilità espressa dal personale;

- della graduatoria interna.

3 - Possono, inoltre, essere richieste prestazioni aggiuntive costituenti intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale e/o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse.

4 - Tutte le prestazioni aggiuntive, nei limiti del finanziamento assegnato, debbono essere oggetto di formale incarico, conferito dal Dsga previo parere del D. S., il quale chiederà formalmente la disponibilità al personale.

5 - Per particolari attività il Dirigente - su proposta e con il parere del Dsga - può incaricare personale ATA di altra scuola, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell’articolo 57 del CCNL. 
Art. 35 – Ferie, festività, permessi brevi, permessi retribuiti, assenze, ritardi e 

chiusure prefestive

1. Fermo restando quanto previsto dalle disposizione del CCNL, anche per il personale ATA valgono le disposizioni previste nel presente contratto agli articoli 21, 22, 23 e 24.

2. Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse, nei periodi di sospensione dell’attività didattica e se in detto periodo non siano state programmate attività dal Consiglio d’Istituto o dal Collegio dei Docenti, è consentita la chiusura prefestiva della scuola. 

3. La chiusura è disposta dal Dirigente Scolastico. Il provvedimento di chiusura deve essere pubblicato all’albo della scuola.

4. I giorni prefestivi non lavorati devono essere recuperati sulla base di un piano di lavoro finalizzato alla maggiore funzionalità del servizio scolastico. 

5. Ad esclusiva richiesta del personale, le chiusure prefestive possono essere recuperate anche attraverso ferie e cumulo di ore già prestate in eccedenza rispetto all’orario giornaliero.

6. Per l’anno in corso la chiusura della scuola si effettua nei prefestivi delle vacanze di Natale, di Pasqua e nei mesi di Luglio ed Agosto ove non siano previste attività didattiche e nel caso in cui non si debbano espletare adempimenti amministrativi di particolare importanza.

Art. 36 - Criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento
1. Viene riconosciuto il diritto del personale ATA a partecipare alle attività di aggiornamento e formazione previa autorizzazione del Dirigente Scolastico;
2. I corsi devono avvenire nel limite delle ore necessarie alla realizzazione del processo formativo e devono avere la finalità di accrescere le competenze professionali in relazione al compito assegnato dall’ufficio;
3. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo si rimanda all'art. 63 e seguenti del CCNL.
TITOLO V - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CAPO I - NORME GENERALI

Art.37 - Risorse

1 - Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

· Gli stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa;

· Gli stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi aggiuntivi del personale ATA;

· Gli stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR;

· Eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti;

· Altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della scuola, a seguito di accordi, convenzioni od altro;

· Eventuali contributi finalizzati dei genitori o sponsor.

Art. 38 - Indennità e compensi a carico del fondo di Istituto

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 88 del CCNL, le attività da retribuire con il fondo di istituto sono quelle relative alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di valutazione e alle aree di personale interno alla scuola in correlazione con l’attuazione del POF. 

2. Per gli insegnanti la finalizzazione delle risorse del fondo va prioritariamente orientata agli impegni didattici mentre per il personale ATA le risorse saranno destinate alle prestazioni di lavoro oltre l’orario d’obbligo, ovvero nell’intensificazione di prestazioni lavorative dovute anche a particolari forme di organizzazione dell’orario di lavoro connesse all’attuazione dell’autonomia e/o alla realizzazione di progetti o di situazioni contingenti che richiedano particolare impegno lavorativo. 

Art. 39 - Suddivisione del Fondo dell’istituzione scolastica

1 - Le risorse del fondo dell’istituzione scolastica vengono suddivise tra le diverse figure professionali presenti nella scuola sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docente, dal Piano annuale di servizio del personale ATA e dal Regolamento di Istituto.  Per l’attuale anno scolastico le risorse disponibili ammontano ad euro155.139,98          di cui euro 48161,98 di residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti che andranno ripartiti ridestinando le economie alle stesse categorie di personale. A questo si aggiunge la quota accantonata per l’indennità di direzione , quota variabile, che spetta al DSGA ed al suo sostituto ai sensi dell’ articolo 56 del CCNL pari ad euro 4.938,23. Sentiti i lavoratori la somma è ripartita in relazione al numero degli addetti e corrisponde a euro 106.276,49 per il personale docente ed euro 36.168,26 per il personale ATA.

2 - Viene istituito un fondo di riserva pari al 5% della somma complessiva (euro155.139,98)          per far fronte a necessità non programmate in quanto imprevedibili pari a euro 7.757,00
3 - Il fondo di riserva, se non utilizzato, entrerà a far parte della dotazione dell’anno successivo.

4 – Ciascun dipendente al termine dell’anno scolastico compilerà l’apposita tabella riepilogativa nella quale indicherà tutte le attività prestate che gravano sul fondo di Istituto. Le attività dichiarate dovranno essere riscontrabili attraverso la documentazione in possesso della scuola.

CAPO II - DOCENTI

Art. 40 – compensi per i docenti

Fatti salvi i compensi da corrispondere al personale docente della cui collaborazione il Dirigente Scolastico si avvale nello svolgimento di funzioni organizzative e gestionali (collaboratori del D.S., F.S., Fiduciari di plesso di cui agli articoli seguenti), i criteri di ripartizione della quota destinata agli insegnanti seguiranno le seguenti priorità:

a) Le attività didattiche intese come impegno per ore aggiuntive di insegnamento, di recupero e di potenziamento previste nei progetti inseriti nel POF e regolarmente attuati; 

b) Le attività aggiuntive funzionali all’insegnamento consistenti nello svolgimento di compiti relativi alla progettazione e alla produzione di materiali utili per l’ attuazione del POF, effettivamente svolte all’interno del collegio dei docenti e delle sue articolazioni in specifiche commissioni nominate nello stesso collegio, in gruppi di lavoro progettuali creatisi secondo i calendari presentati ed approvati.

c) La Flessibilità organizzativa e didattica laddove questa ha permesso di facilitare la realizzazione dei progetti inseriti nel POF (vedi art. 27);

d) La partecipazione autorizzata a corsi di aggiornamento e formazione con particolare attenzione ai corsi tendenti a migliorare le competenze professionali con priorità a quelli organizzati dall’amministrazione (vedi art. 28);

e) Il maggior impegno richiesto ai docenti operanti su più classi o a scavalco su più plessi.

Articolo 41 - Collaboratori del Dirigente Scolastico art.34 CCNL

1 - I collaboratori del Dirigente, da retribuire con il fondo di istituto sono quelli di cui alla lettera  f) dell’art. 88 del CCNL.

2 - A tali docenti spettano i seguenti compensi orari, in misura forfetaria annua:

· docente che svolge funzioni vicarie, 120 ore; 
· secondo collaboratore, 100 ore. 

3 - I collaboratori del Dirigente Scolastico potranno avere compiti aggiuntivi di natura diversa da quelli espressamente indicati nella lettera d’incarico.

Articolo 42

Funzioni Strumentali al P.O.F.

Il Collegio dei docenti per la realizzazione e la gestione del Piano dell’Offerta Formativa ha individuato quattro funzioni strumentali come previsto dall’art. 33 del CCNL. I compensi delle predette F.S. saranno determinati in base ai seguenti criteri:
· Carico di lavoro;

· Livello di responsabilità.

Il compenso per l’ incarico di Funzione Strumentale non è cumulabile con i compensi di referente di commissione. 

Art.43 – fiduciari di plesso

1. Ai docenti responsabili dei plessi individuati in Collegio dei docenti, si assegna, in relazione all’incarico ricevuto, un compenso forfetario in base al numero delle classi, degli alunni e delle sezioni per plesso; 

2. Il budget complessivo sarà di circa 300 ore così suddivise: 

-Scuola Primaria -plesso Padru’e Lampadas 



  h. 45      

-       “                                  Via Roma



   
  h. 45

-       “                                  Sertinu                                                                h. 60      

-       “                                  S.Maria                                                               h. 15

-Scuola Materna - plesso   V.le Nenni                                                       h. 20     

-       “                                    Sa Corte                                                           h. 25     

-       “                                    Padru ‘e Lampadas                                        h. 25     

-       “                                    S .Maria                                                            h. 20     

-       “                                    Birori                                                                h. 10     

Art. 44 – referenti dei progetti e delle commissioni

   Ai docenti individuati dal Collegio dei Docenti come referenti di progetti, di gruppi di lavoro, di commissioni sarà assegnato, in relazione all’incarico ricevuto, un compenso forfetario per l’impegno richiesto. Tale compenso sarà erogato a seguito di presentazione di una relazione conclusiva del lavoro. Orientativamente si prevedono i seguenti compensi forfetari: 

referente per il Bullismo 



ore 5

referente progetto Agenda 21 locale

ore 5

referente per la commissione POF

ore 15

referente commissione Progetti


ore 15




referente per la commissione Continuità
ore 10

referente commissione valutazione alunni
ore 10

ref. Comm. monitoraggio e autovalutazione
ore 8

ref. Comm. aggiornamento e formazione
ore 10

referente commissione disagio


ore 10

referente commissione regolamento 

ore 8

referente gruppo sostegno



ore 8

eventuali referenti ora non previsti

ore 20



Art. 45 – segretario verbalizzante del Collegio dei Docenti, di altri OO. CC. e delle commissioni 

Al Docente individuato quale segretario del collegio dei docenti, in relazione all’incarico ricevuto ed alla complessità dell’incarico sarà assegnato un compenso forfetario di n° 2 ore per ciascun verbale e fino ad un massimo di 20 ore; 

Al docente che verbalizza le sedute degli incontri di settore saranno riconosciute 2 ore per verbale e fino ad un massimo di 10 ore; 

Ai docenti che verbalizzano le riunioni dei consigli di intersezione e di interclasse sarà riconosciuta 1 ora per verbale fino ad un massimo di 5 ore e fino ad un totale complessivo di 130 ore. 
Ai docenti che verbalizzano le sedute delle commissioni sarà riconosciuta 1 ora per verbale fino ad un massimo di 5 ore. Il totale complessivo non potrà superare le 50 ore . 

Non è previsto compenso per i verbali del Consiglio di Istituto. 

Art. 46 – compensi per la Flessibilità 

1 - Al fine di realizzare quanto stabilito nell’articolo 39 comma c, si stabilisce che per la flessibilità organizzativa e didattica di cui all’art. 26 sia assegnato una quota forfetaria così suddivisa:

Banca delle ore (art. 27 e 28 comma 1 lettera a) 

Si ipotizza di riservare per questo istituto fino a 120 ore annue che saranno assegnate previo riscontro in collaborazione con i fiduciari di plesso con le seguenti modalità:

1 ora per ciascun docente per evento con preavviso di 1 giorno; 

2 ore senza preavviso e comunque fino ad un massimo annuo di 10 ore.

Flessibilità organizzativa e didattica (art. 28 comma 1 lettera a, b, c)

· Si prevede di accantonare per la flessibilità organizzativa e didattica delle succitate lettere fino a 750 ore che saranno retribuite, previo riscontro dell’effettivo svolgimento delle attività, ai docenti aventi diritto e che non siano retribuiti diversamente per la stessa prestazione. 
· Visite Guidate

Si prevede un budget di 150 ore (2 ore per ogni giornata) per ogni docente accompagnatore nelle visite guidata che lo impegnino oltre l’orario di servizio normale  e che rientri nel numero di accompagnatori previsti per norma. 

Il budget a disposizione della flessibilità potrà essere incrementato con le eventuali ore residuali del fondo. Tale budget andrà a coprire altre forme di flessibilità  organizzativa e didattica che saranno attuate in corso d’anno.

Art.47 – compensi per progetti ed altri compensi

1. Ai docenti impegnati in progetti didattici di ampliamento o di recupero della scuola primaria, non finanziati con altre risorse, viene destinato un budget di 40 ore I compensi saranno riconosciuti sulla base dell’effettivo impegno orario e previa relazione finale sui risultati conseguiti.

2. Ai docenti della scuola dell’infanzia che realizzano progetti di ampliamento dell’offerta formativa viene destinato un budget così come previsto dalle schede progettuali.

3. Ai docenti di cui all’art.40 comma 1 lett. e) viene assegnato un budget di 5 ore a testa e fino ad un massimo di 60 ore; 

4. I compensi saranno erogati esclusivamente dietro presentazione di una dettagliata relazione che indichi esattamente i riscontri sulla validità delle attività realizzate.

Art. 48 - Corsi di aggiornamento e formazione

1. Ai docenti partecipanti a corsi di aggiornamento e formazione previsti dall’art. 28 del presente contratto, debitamente autorizzati e certificati, sarà riconosciuto un compenso diversificato a seconda delle ore frequentate con le seguenti modalità:
· Si prevede di retribuire un solo corso di aggiornamento frequentato almeno per l’80%delle ore previste ed il compenso sarà erogato proporzionalmente;
· Per i corsi di durata fino a 5 ore il compenso sarà di 2 ore;
· Per i corsi di durata fino a 10 ore il compenso sarà di 5 ore;
· Per i corsi di durata fino a 20 ore il compenso sarà di 10 ore; 
· Per i corsi di durata oltre le 20 ore il compenso sarà calcolato in base alle ore frequentate ma fino ad un massimo di 15 ore. 
Si prevede un budget massimo di 750 ore.
Art. 49 - Commissioni e gruppi di lavoro

Alle Commissioni di lavoro costituite in seno al Collegio docenti, secondo i compiti assegnati ed il calendario dei lavori presentato dalle stesse commissioni vengono assegnate fino ad un massimo di 600 ore. Il compenso potrà essere erogato solo ai componenti delle commissioni effettivamente nominati nel Collegio dei Docenti.

Art 50 - Personale Inidoneo

Essendo presente nella scuola un’unità di personale docente inidoneo inserito operativamente fra gli operatori di segreteria, a gravare sulla quota del personale docente, dovrà essere per lo stesso considerato quanto su esposto per il personale amministrativo. Si prevede un budget forfettario fino ad un massimo di 60 ore che graveranno sul fondo docenti e che sarà erogato previo accertamento dell’avvenuta prestazione.

CAPO III – PERSONALE ATA

Art. 51 – incarichi specifici (art. 47 comma 1 lettera b del CCNL)

1. Nell’istituto nessun addetto degli Uffici amministrativi è in possesso del requisito dell’art. 7. Si prevede pertanto solo un incarico specifico per la sostituzione del DSGA. 

2. Alla luce delle propose formulate dal DSGA e considerato che si prevede di poter disporre di n. 5 incarichi specifici per i collaboratori scolastici da assegnare prioritariamente per l’ausilio materiale nell’uso dei servizi igienici e per la cura dell’igiene personale nella scuola dell’infanzia e per l’assistenza agli alunni con disabilità, si propone che gli incarichi  siano distribuiti nel modo seguente :

· n. 3 ai collaboratori scolastici scuola infanzia non art. 7.

· n. 2 ai collaboratori scolastici scuola primaria;

Art. 52 - Prestazioni aggiuntive dei collaboratori scolastici

Alla luce dell’impegno che il nuove modo di fare scuola richiede a tutto il personale, e visto quanto disposto nel piano della attività relativamente alle prestazioni aggiuntive effettuate dai collaboratori scolastici si stabilisce che il salario aggiuntivo per gli stessi collaboratori sia utilizzato per:

1. Retribuire le ore di straordinario per rientri non programmati per un totale di 20 ore; 

2. Retribuire le attività di straordinario ai collaboratori delle scuola primaria di S. Maria, Padru e Lampadas e al collaboratore di via Roma che si occupa della pulizia degli uffici oltre al collaboratore di Birori per un totale di circa 800 ore;

3. Retribuire le seguenti attività con intensificazione:
a) sostituzione colleghi assenti (2 h  per la sostituzione sullo stesso plesso ed 1 ora per lo spostamento in un altro plesso nel quale non si aumenta il carico di lavoro) per questa voce si stanziano circa 200 ore; 

b) per la collaborazione nei progetti non retribuiti da altri fondi ed in cui l’impegno dei collaboratori venga accresciuto si prevede di accantonare una quota di 90 ore. Per ciascun evento sarà assegnata 1 ora previa attestazione del docente responsabile del progetto che attesti  l’effettiva collaborazione; 

c) si prevede 1 ora per ogni ulteriore manifestazione autorizzata (vedi saggi e feste in ricorrenze particolari) in cui sono presenti i genitori e fino ad un massimo di 50 ore complessive;
            

d) Per le piccole manutenzioni 50 ore;


e) riunioni non previste nel piano delle attività in cui sia autorizzata la presenza del collaboratore si accantonano 10 ore; 
4. Riconoscere le indennità per i diversi carichi lavoro secondo i seguenti criteri:

a) grandezza caseggiati e numero degli alunni. Si accantona un monte ore di 210 ore complessive da suddividere fra i collaboratori dei plessi di Via Roma e Sertinu;

b) flessibilità per lo scambio di turno nella scuola dell’infanzia e primaria in conseguenza dell’assenza del collega per motivi di salute. Si prevede di assegnare 1 ora per ciascun evento autorizzato;

5. Retribuire i corsi di aggiornamento frequentati al di fuori dell’orario servizio secondo quanto stabilito all’articolo 36 comma 3. Si accantona un monte ore complessivo di 120 ore;  
6. Pagare la differenza tra importo l’incarico specifico e l’indennità erogata per l’articolo 7 ( n. 5 collaboratori scolastici); 

Art. 53 - Prestazioni Aggiuntive del personale degli uffici
1. Intensificazione del lavoro amministrativo

Alla luce di quanto succede ormai dall’avvento dell’autonomia scolastica e degli effetti che questa comporta nel lavoro degli uffici amministrativi si ritiene opportuno prevedere che una quota del salario accessorio sia utilizzata per retribuire i maggiori carichi di lavoro amministrativo. Questa quota viene individuata in 420 ore da suddividere fra i diversi addetti degli uffici sulla base degli incarichi assegnati con le seguenti modalità:

a.  Incombenze dovute alle nuove disposizioni normative (Comunicazioni del ministero del tesoro per le assenze, richiesta visite fiscali, trasmissione contratti CLS, documenti sulla privacy, collaborazione progetti…). Per questa voce si accantona un budget di 240 ore;

b. Sostituzione dei colleghi assenti (2 h per ogni sostituzione fino ad un Budget massimo di 180 ore); 

c. Per l’erogazione di tali compensi sarà necessario un preciso piano di lavoro nel quale siano specificati gli obiettivi, i tempi, i risultati attesi e le modalità di verifica del lavoro.

Lavoro Straordinario

Compatibilmente con gli stanziamenti del fondo d’ Istituto (art. 51 comma 4 CCNL) qualora si creino le condizioni per le quali sia indispensabile l’esecuzione di lavoro urgente che richiede un impegno che eccede le normali ore di servizio, il dirigente autorizzerà la Dsga ad incaricare gli assistenti amministrativi allo svolgimento di prestazioni di lavoro straordinario fino ad un massimo 90 ore annuali; 

2. Aggiornamento



Si prevede la retribuzione dei corsi di aggiornamento frequentati al di fuori dell’orario di servizio secondo i criteri precedentemente previsti dall’art. 27 del presente contratto, debitamente attestati. Ai partecipanti sarà riconosciuto un compenso diversificato a seconda delle ore frequentate con le seguenti modalità:
· Si prevede di retribuire un solo corso di aggiornamento frequentato almeno per l’80%delle ore previste ed il compenso sarà erogato proporzionalmente;
· Per i corsi di durata fino a 5 ore il compenso sarà di 2 ore;
· Per i corsi di durata fino a 10 ore il compenso sarà di 5 ore;
· Per i corsi di durata fino a 20 ore il compenso sarà di 10 ore; 
· Per i corsi di durata oltre le 20 ore il compenso sarà calcolato i base alle ore frequentate ma fino ad un massimo di 15 ore. 
Si prevede un budget massimo di 30 ore. 

3. Commissioni

In qualità di organo tecnico si prevede la partecipazione di un addetto degli uffici alla commissione POF o ad altre commissioni progettuali per il numero delle ore necessario allo svolgimento della mansione. Si prevedono fino ad un massimo di 20 ore.

Art.54 – Riposi compensativi

Ai sensi di quanto prevista dal CCNL, il personale ATA può, in luogo della retribuzione dello straordinario, richiedere entro l’anno scolastico di riferimento, ore e/o giorni di riposo compensativo, compatibilmente con le esigenze organizzative del circolo. Tali riposi vanno concordati con la DSGA con prioritario riguardo alla funzionalità ed alla operatività della scuola. Non può essere richiesto alcun riposo compensativo per l’intensificazione.

Art. 55 - Revisione e aggiornamento del contratto

Nel caso in cui in corso d'anno si rendessero disponibili nuove risorse, si procederà ad un aggiornamento del presente accordo; lo stesso avverrà nel caso in cui si rendessero necessarie delle modifiche, anche a seguito di una nuova articolazione del Piano Annuale delle attività del personale docente e del Piano di servizio del personale ATA.

Art.56 - Conferimento degli incarichi

1 - Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio, relativamente al personale docente.

2 - Il Dirigente su proposta del Dsga conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio, relativamente al personale ATA.

3 - Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, le modalità di verifica del lavoro svolto, il compenso spettante e i termini del pagamento che non potrà comunque avvenire, di norma, oltre la conclusione dell’anno scolastico.

Art. 57 - Riduzione dei compensi

Ai sensi di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare da quanto richiesto dalla legge 133/08, ai fini della distribuzione dei fondi per la retribuzione accessoria, si prevede:

a. per tutti i compensi forfetari una riduzione degli stessi in relazione alle giornate di assenza incluse nei provvedimenti normativi succitati e rilevate durante il periodo di incarico;

b. una riduzione dei compensi previsti, nella misura del 20% del totale, in relazione all’ accertamento del mancato raggiungimento dei risultati attesi. 

TITOLO VI - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art.58 - Norme relative al corrente anno scolastico

1 - Quanto già deciso nelle sedi competenti in merito alle materie oggetto del presente contratto, sulla base della normativa a suo tempo vigente, rimane in vigore per il corrente anno scolastico;

2 - Gli effetti del presente contratto cominceranno ad essere prodotti a seguito della sua stipula definita e sono applicabili fino alla stipula di un nuovo contratto. 

3 – I compensi assegnati sono garantiti fatto salvo il trasferimento dei fondi da parte dell’Amministrazione centrale e che non intervengano ulteriori variazioni sul budget assegnato;

4 – I pagamenti dei compensi al personale saranno effettuati possibilmente entro la fine dell’anno scolastico 2009/2010 esclusivamente previo accredito delle somme sul Conto Corrente  bancario della scuola.

Il presente contratto viene sottoscritto in data odierna e sarà sottoposto a sondaggio presso i lavoratori come previsto all’articolo 13 per la ratifica definitiva.

Macomer 10.03.2010

Le RSU








Il Dirigente Scolastico

___________________

________________




________________

________________
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